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CA HL O SCl-IIF F RER : 

Una 
della 

revlslone 
"questione 

sto rio grafica 
universitaria, 

G li inte ress i politic i d e i partiti nazionali e d e l governo di Vienna n e lle vicende 

concern e nti la t·ivendi cazion e di una unive rsità italiana negli s tati austro·ungaric i 

Si può parlare oggi su! piano stOrico di un<1 <(oppres­
sione)) degli italiani - cd in p~uricolare di quelli di Trie­
~te- ;Jd opcr<l del governo ausrrinco dopo l'unirà d' rr :1lia? 
Tuno un settore della storiogralla risponde nenameme eli 
no. c: con argomenti eh~ hanno la loro validi tà. Angelo Vi­
vantc, ad esempio. cinqu~mt'anni fa sosteneva il contrario: 
lo «Stare danubiano». potenziando il suo grande porto ma­
rittimo avev:~ contribuiw a cre<~re un grosso centro urbano. 
senza il quale l' italianità delk provincie adriatichL' dello 
stato non avrebbe presentato alcuna consistenza; per di pil1 
],, politica commerciale austriac-I. erede in un ceno senso 
deUn potenz:l veneziana, per la sua penetrazione nel Levanre 
si giovava per l' ;_lppunto della lingua it;lliana. b quale era 
\.1 lingu:1 della marineria adriatica c la <dingu,\ franca)) del 
J'v!editl'rraneo oricmalc; inhne il sistem:1 l'l~.:uoralt a curie di 
sufTragio ineguale. escogitato nel periodo costituzionale della 
monarchi ,, pl'r sos rem·rc le classi superiori tedesche. nelle 
provincie costiere si risokeva a v:mrc1ggio c non a danno 
degli italiani, i quali con un sistema di sufTr:1 ~io uguale 
avrebbero perso la m!lggionHlZ<l in molte amminisrmzioni 
comunali c neUc diete provinciali. Quello deii'<<Opprcssionc 
straniera)> per il Vivante ~ un mito nato nel clima di disa­
gio sentimentale proprio dell'irredentismo. 

Ora. st rannmcnte, un giudizio non dissimile lo ritrovia­
mo ne! polo opposto de!];\ sroriogra~a. cioè nc\I'Trrcdenti­
smo sen::.a romanticismi di Mario Albcrti, l'espeno di cose 
economiche di Trieste, che sc ri ve nel culm ine della par<l­
bohl bscista ( 19.36). Tra i (<mi ti )) che c:gli si propone di 
dis truggere c'è anche quello dell 'oppressione stranier:l tede­
sca. mentre lo scalpore susci ta to dai famosi decreti del go­
vernatore Hohen lohe nel 19 1.3 - lui , irredentista nnzio­
nlllis ta- lo giudica una «montatur:l» degl'irrcdemisti, fon­
data sull'equivoco. 

Chi invece a quell'imerrogativo dà una risposta afferma­
ti\·a è: Ruggero Fauro-Timeus (Trieste, 191~): il gruppo 
staccato dallo stato nazionale - dice - può conservare 
lingua e costum i. ma gli «mancherà tutto quello che la na­
zione avrà :lcquist;u o lavorando e comba ttendo»: potrà ve­
dersi im por re un<J condotta contr<J ria agli in teressi della 
nnzione: i marina i triestini od istriani negli scali del Levan­
te fanno capo ad agenzie nelle quali si parla it aliano, ma si 
L1 concorrenza al commercio dell'Italia; sopratru tt o lo stu­
demc italiano. cost retto a frequentare le scuole e le univer­
sità tedesche, si trover?i in condizioni di infe riorità di fronte 
ai giovani di lingua tedesca; !.1 frequenza di un'università 
tedesca non è per lui qualche cosa che si somma alla sua 
cultur<J di ba se formata nell'ambiente n<Jzional e, come può 
avvenire per i giovani del Regno, ma è un'i mposizione es ter­
na che deforma il suo sp irito. In rutto quesro appunto sta 
!'<(oppressione stranier<l» che per reazione pona all'irre­
denrismo. 

Ed in realtà le generazioni cht: hanno formato la loro 
csp~.:rienza di vita e~tro lo stmo nazionale stemano a ren­
dersi como deUe complicazioni e talora delle assurdità rhe 
componm·a la convivenz<1 coatta enrro uno stato plurina­
zionale come b vecchia monarchia di Cas<J d'Austria . E v<1 
aggiunto subito che una t:-~le cotwivcnz:l chiV~t origine a pro­
blemi molto diversi da quelli che può presentare oggi la 
semplice presenza di minor:mzc alloglotte ckmro uno stato 
nazionale, come av\7 iene appunto in qu~.:stc nostre provincie 
orientali d' l ralia. 

Per una comprensione appropriata di questi problemi 
nazion:1li ed in particolare del problema uni,·crsitario, l: ne­
cessario premettere qualche norizi:I sull'organismo statale 
e sulla società di cui quello era l'espressione:. La monarchia 
di Casa d'Austria conservò si può dire fìno :1\ suo crollo 
la strunur<l originaria di provenienza il'udale. Al venice rro­
viamo il sovrano che sceglie di proprio :~rbitrio i ministri. 
Il territorio dello stato è cos tiruito dai <( Paesi della Corona» 
i quali sono nient'altro che amichi patrimoni feudali. cia­
scuno col proprio tirolo araldico di regno o ducato o contea 
ecc.; dalla loro somma, si può dire , risulta l' l mpero 
J'Austria. l movimenti liberali del secolo XIX pOterono in­
cidere scars;1men te sulla struttura di quest 'organismo: b 
popolazione è costituita da «sudditi» c non. come altrove, 
da <<cittadin i>). Lo stesso regime costituzion:tle rapprcscnra­
rivo trova gli anihzi giuridici per fondarsi su uli basi: quel­
lo delb sovrani tà popol~ue è considerato un principio sov­
versivo. La sovranità appartiene al monarc<1. mentre le as­
semblee cenrrali e locali elettive rappresentano- si no ti­
i11teressi e non altro. Da ciò il raggrupparsi degli elettori 
nelle curie. alle quali s'è accennato ( della grnnde proprietà 
fo ndi:1ri:1, delle Camere di commercio. ecc. ) con rappresen­
tanza proporzionale al censo e non al numero degli ele ttori. 

Ccm';mni or sono. agl'inizi dell'era costituzionale, an­
che la stru ttura sociale entro questo stato era alquanro arre­
trata. Lo svil uppo dell 'economia capi tal is tica e dell'urbane­
si mo erano ai lo ro inizi e la società risult<1v<1 divisa fonda­
ment<llmenre in due classi. una di proprietari-dirigenti ed 
unll di esecutori-dipenden ti. L'istruzione, ed in particolare 
quella superiore, era necessaria ai primi non ai secondi. Non 
si era delineata ancora l'articohtzione caratteristica della so­
cietà moderna più complessa per le varie funzioni inter­
medie, le q uali esigono una diffusione sempre pil1 ampi<1 
clell'isLruzione di b<1se. O ra una ta le diffusione può avveni re 
solo per il [rami [e di una lingu<1 d' istruzione il più possi­
bile vicina alle parlate popolari . 

Nella vecchia socie tà poche li ngue di più amicc1 formu­
lazione scri tt a e di tradizione di cultura ormai consolidata 
potevano svolgere una funzione intermediaria in ogni cam­
po, cioè oltre che nei rapporti culturali, anche ne!Je rela­
zioni commerciali , nell'amministrazione e perciò pure nel-
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l'J:,truztnn:.: Ji ugni grado: c ciò pt.:rchc poch~.: e .;elezion.ue 
crJno le p.:r~one che clo\'..:\·nno .1ppn.:ndcrle ndl.1 fornu !et· 
t cr<~ri.t ::.critiJ. ~ella nxchia monarchi.! quc::.tJ funtionc ~r.t 
csc:rciut.l essenzt.tlmt.:mc: d .. 1ll:t lingua tcdc:tLL Ted~o:::.CJ cr.1 
b din,1sti.t c b corte. teclesC•I l'alt,t nobilta chc forniv~ i qu:J· 
dri ... upcriori dell':tmministrJLione c dell'esercito. tedc:::.ca 
pl'rciò 1.1 lingu•l cld!',unmini::. trJLionc ..: dd com.1ndo mili 
t.tre E ciò b..:nchl: la popobzione Ji lingu.1 tcc.h:.;,ct non L tp­

pn . .:scnt.b:,l: chc il .3500 dd tot.t!c. L'l\u:,tria. in:..omm;1, er.1 
, j uno ~uno p!urinazionalc. rnn ;t direzione t ~.:dc::.C:l. 

J...,t costituzione che Francesco Giusepp~o: cr.1 't.IIO co­
:, trctto a concedere dopo le sconlittc del l ~59 c dd l 866 
s.H1Ci\'.t il principio dd!\::quipJraLiOne delle lingue c della 
conscrv.11ione dclb cultura n;tziona!l'; però .!ll'olltO pr;IIÌco 
le ~uprav\'ivcnzt: feudJ.li continu;l\',1110 :.1 f.tr ::.t:ntire le loro 
con~egu~:nzc: pure nd campo dt.:i r;tpporu lr.t le lingue c l~: 
n.llionalit,'t. Una Jist in~.:ione car.lttcri::.tic;.l "Ort•l nd lingu.lg­
gto politico Jdl.t mon,Jrchi;J c::ra qucll.1 fr.1 c•ll.IZion.Jiit:l ... to. 

richl.!•> l' «popoli ::.enzJ srorÌ,l». l Uu~ tcrmmi ..:bbl:."ro d.!ppr;­
m.t un ::.ignificaro propri;Jmente ')IUri<.:o-_~!iunJicn le c•nazio­
n.dit.t ::.turiche,, erano quelle: che 111 un dctermul.lto nwm;;n­
lO dd p.lS'l<llO .ln::vano costituito un proprio nrg.mismu 
politi<.:u c poi c.:romo state inqu;tdr.Hl' emro l.t p1ll \·,hu com­
p.lgme :,!Jt.Jic dc.:gli Absburgo. per cui C'l'iC polc\';IJ1o richi;l­
nlM'li il propri <diriui :ltori::-i,~. di regola fì,s:ui 111 tr.lltati 
o d1plurnt. l c~p~JpJii senz;l !.UJrJ;t» non pOlc\';11\0 \';JI1tdrc.: 
~imili prl'l't.:dcnti ::.toricu-giuridici. Dal1.1 \'it.l poi. coml· di 
rcgol.t succc.:dl', k· du<.: espression i trovaron.1 il loro posto 
ntlb :,wriografii.l. Qui però. ::.opr;lt tuttu per l'influcnz;l dcll.t 
:..l'LIOLI 'lOCÌ:ild..:mocratiC<I \'iCillll'Se, t::.se ~l:.'ollllsero, ;ICC.llltu .Il 
p rimi tivo signi(ic.tto c:ssenziodm~.:ntc giurid ico, pure.: un ..,c. 
t.:ondo prt::\'odcmtmt:me sociologico. Sct·ondu quc:: ... L 'ulum.1 .JC· 
caionc. le ((n<~~ion.tlit.ì storiche,• ddlo ::.l.tW l'r.mo qudlc 
che potevano v;lllt.ln: un'anti..:.t troltllzionc cultur.ile. ~.: ci\lll', 
contr;J::.'Icgn.!lol da un.1 propri;! lingun l~.:ucr.lri<l scrnu e d.1 
un\1rticol.1ì'ÌOne sociale comple::.sa 1r.1 le V;.tril..' cl.l'i'll int..:­
gr.uHisi_ in una naz10nc. J «poro! i ~en..:ot ... wn.1>), Ìm'l.'Cc. ~r.l· 
no coslllllltl d,Jlle mohiwdint rusucht.: poco o punto .truco­
l.ul· .. oci;llmcntc. priv~ di ci,JSSI dirigenti propric. pri\'c Ji 
uno! propria Iingu.J letterari.! :,.:ntt.l. .1lmcno di cOJbolid.tta 
tr.tdi..:iune. prive pc::r lo più di città proprie. ~~t'i 'ICcoli prc· 
ccJcmi. d.1l med io evo in poi. qtH~:ttC moltitudini. :,p.trsc nei 
propri villaggi. c::r;tno \'Ìsstue in conc.li1iOni scrvili, n.l'lCO:,te 
- .. i pull d ire - sotto l'intebi;u ur<.l ::.ocialc d i .Hi-.wcr.lzic 
d i lingua c d i notzionalità tutto di,·crsol. T .1li e rano ;td l''iClll· 
pio gl i ~lovl'n i. gli slovncchi, i cosiddc.:t t i ru t..:ni. 

1 ~ gl'i t.d i.lni? Se pensiamo a ciò chl' h.t r.lpprc:.L'/11.110 Lt 
civi!t;', it.tliana dal mc:dio evo in poi .. dl.t cultura modl'rnol, 
all.t struttUI';I sociale. ,11la vit;t cittadin.l, non r't.: dubh10 chl' 
dohbi;uno consider:~rli b «notzionl' storit.:a>~ per cccdk:nz.l, 
t.mw nel ~ènso ::.ociologico qu;~nto in quc:llo -.torico-giuridico. 
1\ l.i nd caso p;.trticol.trt: di Trit.::,te intcn·cniv.uw .dtri !.n tori. 
Ì diritti :,torici derÌ\'iiiHl d.tl CO::.idJ\..'ttO ccp,Hlll di JedizionC"» 
dd 1382, dopo !.1 riconqui::.t.t del l R l J. er.1no in un c~.:no 
semo C;lduti in pre::.criziont: p~.:rchè ... orp.b~.ni U.tl nuo\·o si­
Stl'm.t centrali:,ta mc1ternichi;1no. 

Ll' lottl' nazionali t:ntro !.1 \'cechi.! mon.m .. ·hi.l .,, wolgc:. 
\';1110 p...:r così dire ::.u due piani Ji\·er:,i: quello locale c q~d­
lo c~._·ntr.de. Gcogralic,Jmenre non :tono c ... t c~c .1 tutto il tl'l'· 
n torio dello ::.LHO. a11Li sono lirni tJtl.' .1 poche zone ri..,trc.::uc 
è !>OPLlt iLtt tu in torno ;Id alcune città ,11 limiti 1ra popolo 
c popolo. Qui però e::.se sono cornboltt utc con tutti i mezzi 
l' d1 vcntano i ! movcmc di ogni an o c.l!.! lL1 vu .1 qu01ic.li;m:1. 
,\ \cune amministr;~zioni locali hanno Li \' iLI di(llcilc. m;l 
qudl,l che :,pcsso è del tutto p.mtlizz.Hn .td up~.:r.1 c.ll'i p.1niti 
IMZion.tl i l: L1 \'Ìta del parlamento di Vic:nna c l'oper.t del 
governo centrale. · 

Le uni\'crsir:, ddla monarchi..t .mcor.1 nel l 80. snlvo 
qu,tnto ~i dirù in seguito. emnu tutte tedesch..:. Questo f.Hto 

non er.1 tJnto !.1 con-.t.:J!lH.:nz.l di un.1 \·olont~ polnic.J rec~m .. : 
dd gon~rno di \'icnn;J. qu.1nto il ri:!oult.uo JdLt :::-tori.• cul­
IUrJ!t: di qudl.1 p.nt~ ddi'Europ.l. 0-'d ~~dio_ C\'O - _n0to+ 

riJmc.:ntt: - b lingu;J ddl.t <.:uhuc1 eroi d buno. m;l tn ..... . 

ouito b sua tunziÒn~.: mi.!Ji .uri"·e t culwr.d~: d.JI!c Alpi 
B.~Iti::-o fu assunt;J d.Jii.J lingu.J tedt.':o,C.I: ~ùo,·a ricord.lfl..' ~~ 
che n L~..'opoli. ndb Polonia del ... r.:colo XV Il i .mteriorc .1!' 
sp<~nizioni. c'cr;l un\tnt\'ersitù con lingu:1 c.l"inscgn.mlent•' 
tedesca. !.1 LJu.dc di,·cnnt: pol.u.:t-.1 ~alo nel 1867: ed un',du 
univcrsit:'ì rcckse;J esis teva .1 Dorp:n. nella lom;Jna E:-tllll!.t 

in territorio .lpp:mcnemc .dlora ;t]b Russia degli zar. T01 
nando alle univer:-it.'t au:-.tri;Khc.: .. 1lcune er:mo di origine m, 
diuevalc:. come qudl.1 pil1 ;Hlfic.J Ui Pr.Jg_.J e qudln poco p1 
::.terior~ di Vicnno.l: t LI il sec XV I I l ed il Xl X sorsero qth · 

lt: di Innsbrm.·k è dt Gr.11; ulttnl.l. n.:l 1876. qucll.J 
Cernovi11 nella I3u..:ovuu. Un'.Jltr.J uni\·ersitj di origine: nh 

dioe\'ak: era ~udb c.li Cr.1covi.L quest.1 in origine ebbe l·om 
lingu.1 J'inscgn.mlcnto il Luino. lllil poi fu tr:J::oform.Ju 1· 

univer::.id pol.1c,:.l c t~ll' nm;h\..' pur~ 'lOtto il d\)llltl 
au::.:riaco. :--..'c:l p.tc::.l dc:ni ddb Coron.1 di S;lntO Std.t 
(Ungheria 1..' Croazt;l). per d p;.:riodo che ci imer~..·ss.t. c'c: 

no Jue uni\·er:..ii<Ì 1.:"011 lin!-!U.l d'in"~gn:uncnto ungherc:-1.". 
BuJ,Jpcs! e Colo.;z\';Jr. cd un.1 croau .1 Zagahri;L 

I cechi ebbero la lurJ prim:~ llnin·rsit:Ì ,, Praga .tppl·t 
nel 1882. di::.tim.t d.t qucll.t tl.:dl·sc.t ( qut.:!>t'u!tim.t !>tlpr.n 
vi::.::.~.; Gnu ;il 1945) Per le .1 h rc- ll<IZion.llir:Ì c'er;tno i co..;i 1 ~ 
eleni <eCOrsJ p.H.ilil:li>>, i~ t ttui t i .lCCllltn li quelli ufiì..:i.lli 1n 
lingu.1 redt.:s~ol prcsso k votric univcrsit~ r:unmcnt :llt. C.hÌ 
.1 Cernovi1z r\.:rano cor ... i d1 giuri"pruc.h.:nza in lingu<l rull'll.l 
e corsi di tcologiol in lingu.1 ruml'na; il f<HIO ~ C;lratrcri .... liù 
e degno di not.l pcrchl: c.lullO'III':l qu .. 1li fo.,sero i più urgem 
bisogni soci .. di c ri\·ili dclll' rorrispondcnti nazionalit;Ì. Rim,J 
nl'\·:mo dd lUtto t.::-~·itl'li d,, o~ni form.1 di insegn:lll1l'nl 
supt:r:ore gli ... IO\'t..·ni c ~li slovacchi. 

GI'iwliilni c.ldl' lmpcro. m·vi;lmeme. nell.J prima mcr 
Jd se .. ·olo ebbao libcrn .lc~~c,.,o alk~ due uni\'l'rsir.l dd Ltllll 
b.Jr...fo.\'eneto. cioè .t P.do\·a ed .1 Pa,•i.l. r\!.1 già dur.mt~..· 
L.t crisi del l ..J 1.1 lor.l r reqUt.'l1lcl di\·cnne di !Ti~ilc p ..... 
i lricstini c gl'i..;,triani. pl'r cui fu impos!.HO fin d',1lltn.• 1 

probh:m.t di un'universit;Ì ;l Tric•\lc. per quanw in tr.:rmin; 
m.llw din:rsi d.1 qutlli degli .umi po::.teriori dcll'irrl'dl'nt 
... rno. Dopo !.1 perdi t.! del1,1 Lombardia im·ccc. t fino al 186<, 
il governo austriaco fece qu.uHo a:t in ::.uo potere per telll' 
c.listimi i rricstini l' !c.d' i'ltri.ll1i d.Jgli altri \'Cneti cd o::.L1::nlì1 
in ogni modo pure !' i:.crilionc dei giovani all'uni,·crsit:t d: 
Padova. E ri::.olto il probil' l11 :l dc:l Venc::tO, non si può dir~.: 
cht gli s t u~lcmi it.d iani rimolsti ent ro i confini lh:ll'i\u..,tri.J 
Ungheria (o:,scro e~ciLt-iÌ per lct:gt.: dalb frequ~m:a delle uni­
\·ersirù del regno, mJ chi vi .1\'C:,::.c c\·cntualmente consc 
guito un.1 loturcJ. :,1 trO\'<IVol .1 pos::.l'Jcrc un documcmo pri\'l• 
di \·;tlorc:: lcgo1lc c c.lovc\';1 souopor~i .1 ddlc:: prove supp:l' 
mcnuri presso un'univer,lt:'l dell' rmpcro. Il: quali. con Ulll' 

di quegli orribi!J tl..'rmim che er.mo in uso ntll',lmmim:,tr.~ 
zione austriac,J, 'ii chioun:.l\',lflO di <cnostrificazione')~ Co:li i' 
probL.:ma unÌ\'CrsÌLlrio tlin~nnc ;tttualc omchc per la popol.J. 
lione iuli.m.1 dell'Aus tria. !.1 quotlt:. pur avendo dietro ~l "l 
- nd c:1mpo dellJ cultur.J c deJI'in::.egn:tmento sup~riorc­
le rradizioni e le po:,sibilitù della propri.! ll<IZiune. si HO\'(• 

ndle condizioni di Jover inizi.ue un'•1ziom: politic,t non di:-. 
simile: d~1 qudlo1 dd <cpopoli SC!ll;l storia)) . 

Per l'istituzione di nuove universit:'l era compctentt:. 
do;->o l'avvio dd du,llismo :~ u stro-ungarico. il Consiglio del ­
l' Impero. ciol: l'organo comune dci due governi di Vieruu 
e d i Budapest. formatO d.1i ministri dt:gli esteri, delle fìnan· 
ZL' e della guerra. Il problcm.1 ddl'uni\'ersità per gl'i taliani 
fu impostato subito sia su l piano lcg;dl' delle Diete e dd 
Parlamento centralc. sia ::.u quello ddl'agit:tzionc di fronte 
nll'opinione pubblic;t. E ... iò nei termini gener;dmcntc noti 
gl'itJliani - si so::.tt::l1c\';t hanno t! clirtllo di :tn:re un.1 
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~mi\'Cr!'lft:l proprio.\ in <nerra itJ!iana•>: csso1. per r;tgioni pra­
uchc c p~r opponunit.ì di ambiente, non può trovare la su:\ 
"t:d~: altro che .1 Tricsu.:, vale .1 dire in quella eh..: la popoLI­
zionc lt;tlianJ dell' Impero consider:wa come l.t proprio! t•C;.l­

pitalc moralc),, u questi pumi furono 'lubito d\1ccordo siJ 
le \·ari~ frazioni geografiche - chiamiamol~o: - nelle quali 
viveva un.1 popolazionl: italiana, si:1 pure i \'ilrÌ p.tniu che 
nc rotpprc-,cm:w:mo gl'imeressi. 

Ndl'ultimo decennio del secolo XIX il problem;l dd­
l'uni\'crsit~l pt:r gl'italiani sembrò av\'Ì~HO nd un principio 
di :-.oluzion<.: ..,u quello che possiamo con::;idcr.~rc cume il bi­
notrio norm.dc dd sistema ammini~tralivo austri.tco: ciot: 
p.~rt cntlu dai cosiddc..:tll «Corsi paralldi>) istiruiti in univcr­
:'lit;l gi;t e~i!l tcnti. Co!!Ì a Graz, dove <tffiuiv.tno gran parte 
dq!l'iHtli.mi delle provincie adri,niche. fu COIKc~~o di !IO~re­
ncrc gli e..;ami in lingua italiana. d;l\'nnti aJ appo,itc com­
mi!lsionl formate..: dil J!!Sbtcnti. Pre::,SO l'uni,•t..:r,il:t di lnns­
bruck. nclb facolt~1 giuridic<l, furono aperti i n:ri c propri 
v corso pJrnllcli)> con professori propri: anzi 1 rci.Hi\"1 po~ti 
Ji molo furono aperti anche a citt.1dini dd regno i qunli vi 
pon.:rono comeguire il tiwlo corrispondente alla nostra Li­
bera Docenza. In seguito i <~cor!)i paralleli.) nssunsero yun~i 
il c.~ratrere di unn facoh:ì italiana nuronoma ed .md:uono 
delincomdosi come imminenri nuovt' Libere Docenze pure 
ndlc mnreric filosofiche. Anzi sembrò ad un certo m0mcmo 
c.hc ..,j fo!I!IC avvia ti paciflcotmentc verso la crca,:ion~: Jt.::i qwl­
dri per l'univ~:rsit~ irali;ma. L1 qu;tlc. od momt:nto oppor­
tun~ l . pou:v.1 v~:nir tr:1sferi ra a Tritst~.:. coniormcmeme ai 
voti di tuni i pnniti iwliani. 

.-\ que:-.w punto però un fatto nuovo \"enn~: ;Id .tl'uin.: 
.ti m.t:-...,imo la H.:nsionc tra i \'ari p<tniu n.11ionali ndl'intcr­
nu dclb monarchia. L.t costituzione ,\li:,Hiac.t. ftlnLLlndosi 
sui prin~ip1 che otbbiamo detto, non cono:,Ct:\".1 l'equi\'<tleme 
del \'OtO di fiducw del parbmemo al go\'trllO; il mmistero 
v~:m\·a nominatO c licenziaw amonomam12ntc d.1IL.t volom;t 
so\'r<lll<l; m.t 1 ministri vcni\·,mo a rrovarsi U}!ll<llm~.:ntt' in 
unot cen.t dipendcnzot J,tl parlamento per l'.tppro\'.tZi(.lnt: del­
!.._. !q~~~ c dci bibnci. Orol in questo Ctlmpo .1ppumo la pr<::­
s .... nz.t di vari panili nazion.1li in loua cominuo1 tr•t loro ob­
bhgot\';1 il ministero ot comprom~::,:-,j continui . t,tl\'olta i piì.1 
strani c coll[ raddittori. Nel l 97 si tennero le dt:zioni con 
un;t nuova legge elettornle. la quale per l.t prim.t \'Oita. ac· 
c;tnto ,dl.1 rappn::~cntanza degli (<interessi)), introduccv~t un.t 
ti mida forma c.li surTragio univasale mediante l'i..,titlllionc 
ddLl cnsiddet ta <<Cj LJ inrn curia )> comprendente tuui gli cle t­
wri sem:,l distinzion;:; di cc:nso: essa p~:rò elq!ge\'<1 72 de­
putati ~LI un rotolh.: di -4 25. Un ccunbi,ml~.:ntO di così :-.c.1rso 
rilievo b.tstll :1 pon.tre una trnsformazion~: complct;t nelb 
rapprescnt.ll1l<l parlnmcnt;tre. frazionnndola in un gr.tndissi­
mo numero di gruppi politici t: n.1zionali. 1ra 1 4u.tli cr;t 
pr~1blcm.t arduo comporre unot mnggiorilnz.t. l dcput.ni te­
dc~dll per esempio erano di,·isi in ben non~ gruppi politici, 
• poL~tchi in tre. gl'italiani ed i CL'Chi in du~:, c ClhÌ ,-i~l. 
n.._.r ra_f!gruppare Li mag:gior.mzcl nl'<:t:Ssotri.t. il governo in 
,tric.t. prcsi~:duto d.tl come BaJcni. un polacco di lontnn.t 
lri!!Ìnc.: it • .tlian;l , cercò l'appoggio dei rappre::,ent.mti di un 

partitO ecco .. \Cccdendo ad una delle loro richic:-.tl..' nel cam­
po dell.t poljtic;t linguistica; così egli emnnò delle ordinanze. 
in hase alle quali. nel termine di rre anni, tlltti i funzion~ri 
dd!~: provincil' di Boemia e Mor:wia avrebbero dovu10 cono­
..,Cl'l"l' le due lingue degli ~mministrati , cioè il ecco ed il 
tcdc:slo. I n allr~: parole e~l i introdusse quello che con ter­
mine attuale si direbbe il bilinguismo c che ;tllora. con :t ltro 
t~.:rmi nc con:tttcristic.-o dcll'amministr:lzione austri;tct. ~i di­
l't:\';\ «utraquizzazione)~. 

In un:1 circoscrizione mistilingue l'<•lltrotquizznzionc)> fa­
\'Oriva in genere le classi inferiori a scapito di quelle o;;upe­
riori. le nazionalità di più recente sviluppo civile ol scnpi to 
delle piì.1 nntichc, o - per esprimerci con un termine dra-

stico - quelli che erotno !lt<lll fino .tllor;t 1 ::,cn·i .1 sc1pi10 
degli antichi p.1droni. perchè i primi conO:'I(C\-,mo pi\:1 o mt:· 
no omche In lin~u.1 Jl'i 'CClln..li. m~ntr<:: qul':-.ti si creJ~:,·.mo 
diminuiti se CO!'ttretti .td :tppren.l.:re !J lin!!u.t di un popolo 
considt:r~Ho inft:rior.:. Perciò lt: ordin.mzc Badcni - t:!lte"e. 
::.1 noti. non !>o lo :11 t~rrituri .tbitott! d.t ce..: h i. 111;1 pure ,t l le 
zone..: comp.tttamcnre Jtdt:!!Che dcll.1 Bo~mi:t - suscitarono 
una reazione fortissim.t J.t p;lnc di tut t.! Lt popobzionl.' c dci 
p:utill nazion<tli teJe::,chi. Ad l nnsbruck. ci n :-t ted~::-;ct (c con 
ciò !li riemr;l più propri:tmem~.: nd nostro .trgomcnto unì· 
versi tar io J se ne c:bbcr<l ripcrlll!!::,ioni con::,idcre\'oli: gli stu­
denti tedeschi temettero I'<(LJ traqulzzazionc.:)) della lo;o uni­
versità; i polit ici. qudl.t della cin~ e dell'.unmini::,trazione. 
[!)::,J si pn.::occuparono cioè eh~: on..lin.u11e "imi! i .1 quelle prese 
per la Boemia non v~nb~~:ru .1 llllltMt: b !ltrtntUra <lmmini­
suari\·a del Tirolo eh~. com't: no10. comprcnde\'a pure il 
Trentina abitato d.1 italiani. Ccrw oggi quc!'tti .lttcggi:lmt:mi. 
con;:!iJernti ~ul pinna .;,wrico. mo~tr.tno degli elemc:nti con­
tr.lddinori: gli !ltudcnti t~Je,ch i. Juzion.1lisri spinti. non 
\"Olt:\'ilno l'(<utraquiuazionc'> dcUo1 loro uni,·<::rsità. m,t nello 
stc:s~o tempo i p1Ù dc:1 p.lrtiti rcJc.:s~:hi ~~ oppone,-;mo con 
v.lri prere;:!ti alla richic..,t.l ddl'<-:uni\'cr..,ità it.1lian:t in 1erra 
i taliana)~. ci<k a Trieste. E CO!!Ì 1 p;lniti 1cdcschi dd Tirolo 
dimosirn\"<1110 di remt:rc.: l'«utraquiu..lzione>~ ddl':unministra­
zione locnlt t: dd capoluogo lnnsbruck, mot nello stc!!SO tem­
pu ncga,·ano con acc.mimento l'.IUtonomi:t .tmministr<HÌ\';1 
al «~i.idriroL) it:tliano, ossin ,ti T remino. ~1.1 qut::;te sono le 
soli tL· incongruenz~ irr.tzion:tl i di tutti i n;lzionalismi. 

Ne \'enne.: pc.:rò che n~gli :1nni :-.q,'11enti !:1 vit.t iìno ;tllora 
tranquilb dei corsi pnroilldi dell 'uni\'~:rsit!t di Innsbruck di­
\"<::ntÒ ;:,cmpre piì.1 .tgit.llot c.: difficile; ogni pn:tc ... w tra buono 
p~.:r pro,·ocare violt:nZl' l' conllin1. L.t cron:tc.t di tuai questi 
t.uti l: lung.t c compie:>!!.! ~.:d il primo ;tnno drammatico fu 
i~ 1901. _.-\j primi di febbraio si wolge quelLi cl:rimonia uf­
ficiale che nel regime co,tituzion.lle olU!!triolCO ~ chiam:tta 
«discorso del trono)): f-r.mc~.:,co Giuseppe' legge d:t\':tnti al 
P.1rlamento il discor!!o programnutico dd suo go\'erno: 
1 singoli deputnti prenJono poi la p.1rol.l per com~<::nt:trlo 
t: per c:::. porre i loro d<::,idcr;H.I ~ in fin~: il parlamento vot;l un 
indi rizzo di n;:,post.l utfiu.tlc.: comcn~nt~ le r.tcconund.tzioni 
d<::i rappre::.enrotnti elett i. 

Jn qtu.-:st'occ;hionc. ~per qu.lntO concerne\·a il problemol 
univcrsir.trio. il pnrtilO libcr;tlc n.t7ionollc di Tric:src pr~di· 
~pose un'azione comune di Llrgo r;Jggio in!!itm~ con gli altri 
pr~rtiii iraliani dd Trem ino, dd Goriziotno, ddi'Jsni<t e del­
la D:~lm:~zin. La giunt,\ comunale di Trie!!lC pre"entò nl Con­
siglio una delibero\ per lo sranzJ<.Hl1Cntu di fondi cospicui de­
!l tinoui <Jl b futur.t univer:>ità. L1 propo:-.t.t non trovò .1lcun;t 
opposizione: soltanto 1 r;lpprc!!Cntanti dd partito n.lzionnle 
slo\'cno si astennero: pt!rÙ il loro con!)iglicrc Rybu in Ull<l 
clichi;trazione di votO .tfTermò che l'attcgginmcnto della mi­
noromza non dm•t:\',J comideroJr<;i ncgati\'O di fronte alle pro­
p::hre dell.t mnggior<lnl.l. mot che:: \';htensionc non erot chl' 
un sempli:-c auo di protc~ta - si direbbe t.tttic1 - per il 
man::atO accoglimentO della ri~:hiestot di :J\'ere :-.cuole comu­
nali slO\'c:ne nelb citr!t, ohr~: che nd suburbio c nei \'illag.gi 
Jel territorio. Così la propost.l pihSÒ formJlmcmc all'unani­
mi t~ ed il succe!!SO dell'ini:-i.lll\'<1 lib~rnk n;lzional<:: potè 
dir!!Ì complcw; lo st<:s~o p.lflilu n;tzion;~lc :-.lu\'cno. nel!:~ si­
tu<tzionc politicn di nllor.J. ~embrl) ncccttart il principio eh~ 
l"universirà ital ian:~ dm·c..,3e trm•are lo1 sua sed::- a Tries te 
c che questa ciun dove!!!lt: perciò considcnHsi com~ <cterra 
iralianan. E tutti questi fatri non manc:~rono di èS!Iere sot· 
tolineati d:tUn stampti. 

l i deputato Ji Trieste Attilio l-Ioni::.. l'letto :~ppunto nel­
i.l quinta curia e come tale rapprco;cnwnte non tnnto <-:inte­
ressi)), quanto l'«itali;tni tà)) cittadina, prese naturalmente la 
parola al parlnmento di Vicnna cd in!)istette sopr;lttutto nel-
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l a se de dei i'Uni~ersitO vecchio di Trie ~le 

l.t proposw. di in ... ::rirc: U\t le rotcconund.tzioni otl go\'crno 
impc:ri.tlc LjlH:IIot di is[ituire l'untn..:ntL1 lt.t!i.tn.t il Tric:stc. 
Quc:lt.t .. tu propOMJ trm·ò l'appo}!gio un.mimc di tutli i Jc­
put.ttt tuliani. di .tlcuni libcr.tli tcdc-..:hi c: Ji qu.tlchl.' .t!Iro. 
Pc:rò il probk:m.1 _gener.tle d~lri-.truzion~ .. upL'norc: per lo 
~t;lto ;Ht..,trioten - comc: ,:~ vi•ao - cr.t moho pil• ,·,t-.to 
c: pii.t complc ... so di qudlo pro .. pc:tt.ilt..l J.tl rotpprc ... cnl.lntc: Ji 
Tri~:~tc cd il parl.unc:nto \'Otll una ri .. olm:ionl..' uni~J l·~u1 Lt 
quale ..,, r;tcctun;nH..l.tLI otl gon.:rno Ji risoln:n.: in blo..:~:n tut· 

Il: Il' Ljuc:slioni ri.'Lm,·c: .dl'i:)tru~:ionc .,up.:riurc, i~titu~.:ndo 
ben t:inquc 11lJO\'t: uni\'er.sit:ì: t: prc:Ct'iJnlt:IHt:. oltre .1 quc:lb 
itali.u1,1 di Trit:stc, pure una ccc;! ed uno! ll:dc.::-,ca nt:ll.i ,\lt.1-
r.Jvi.t, un;t rutcn:l, ~.:J tlll<l s!ovcll•l a Lubi.ma. D.1 partt: Jd 
governo fu f.Jcilt: ri'>pondert: che: c:inquc nuO\'t: unÌ\'Crsir;, 
non si cn::mo dalla ::.c:r~ alla rn;Jttina, :-,ia per dilfi:oltù tt:c­
nichc: cht: per rotgioni fin:nl7.iaric. t:d in cont.:lu"ior1t: il Con­
siglio ddl' l rnpt:ro si risen·ò i tt:mpi cd i llll)di Jcl!'.utu;l­
zio:-tc di questo progr;tmm.L 

Così il problcm.1 dcll'univcr,it:l per l.1 popol.1tion.: iu­
li.tn.l ddLt monarchi;! sì trm·ò o1hbina10 ,,; problemi univer­
sit;Jri di .tltri popoli. ci<k: ;1 problemi ,,J ,:,.,o t:,tranei c per 
di pil• del tutto lomomi doti mondo tLlli,m;) t: d.li!.J su.t ci­
\'ilt.ì. ul piomo più propriamt:ntt: politico la quc!>tiunt: J,)· 

... un\c il suo aspeno Cil!'.llteristìco di in ... olubilir:•. mcntrl.' .. u\ 
piano storico t:SS<I appolrt: oggi elcmenlù che \'tt:nl.' .1 com·,J­
lid.Jrt: il giudizio sull'~~oppressionc ... tr.mit:r.l•}, ciol.- ... ui reali 
::..lt.'riflti che la convi\'cnza nd .\',r::.toutJiillilt•ns!tltll 1mp n.:Ll 
in p.micol<~re ati un:1 popolazione d1 ;lnlic.t civihù cnmc 
l.\LH.:il.l italian<l. 

All'inizio del nuOV(l anno >ICrac.lcmico. ne:\ nm·cmbrc: dc:\ 
\ 90 l , g\j ~lLHJC:ntÌ tedeschi di f nnsbruck prO\'OC;\\'OnO i primi 
tumulti c.:d impedirono ad un libero docente dci cor"i pol­
ralldi di tenere le sue lezioni. Gli :,tudcnti iuliani re.Jgi­
ronu '' tali provoc.tzioni e ne nacquero i primi conlli(ti . 
La l'OS:t fece imprc:s:-.ione enorme nell'opinione pubbli::a it.l­
lioH1a, b quale rispose nei modi consueti in ~imili cir::o:,t,mze. 
L1 11Linife:-;t.1Zionc più solenne. eh~: si pull ben dirl' plehi­
sCÌI.lfia, fu il comizio popobrt: tenuto al T ~:.nro Ro!o')t:tti 
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quJicht." settinun.1 pii.1 t.II'L.Ii. d 1 '5 dict."mbr~:. t\ l 1.1\'0io Jel l.1 
presid~.:nza. acc.11110 Jl dcput.Ho l!>triano Bt:nli!'I!>Ì. !'l.:t..k,-.1 il 
C;lpo del p.trrito !>OCi.tli.;.Lt di Trit:stl.', Carlo Ucek.1r .. mentrt: 
nella \'<lstis,)im.I :-,odot c'er.mn il.' r~lpprt:,l'nl:mze ul11ciali Ji 
\',Jrie J.mminÌ!>tf;l7.10111 lo~.: • .! i it,lli;mt: d.tl T rt:ntino ;1\1.! D.Jl. 
m.IZÌ>I, ddcgazioni di ::.tuJ~:nti. t:cc. r\ conclusione: fu \'OLH·' 
un ordine dd giorno con \.1 noto\ richi.:su dt:ll't<UilÌ\'t:r'it:l 
it.1liano1 111 tt:rra it.lli.u1,1•>, cioè .1 Trie.)tl.'. 

LI ristduno Ji que:.ti l.nti fu che ;..:l'it:lii:tni .:d i n.1ti~l· 
n.disti tedeschi. mat-t•Iri per r.1gioni opposte, si tro\'olrDil\.1 
concorJi su un punto: nd non voler più !<1 .s~.:de di lnnsbruck 
pl.'r i cor:-,i p.1r.1llt.:h in lln;..:u.1 it.ilian.L ~LI g.l'italillni con"i 
dc:r;H·.mo orm.li qut:i corsi come un diritto acyuisiw. JlL'l 

quJ.nto in scdt: pro\'\'Ì:-:.oriol ~-'d in .Hte:-,.1 dd\.1 loro ... i·q~nu 
zione ddlniti,·,t ,1 Tricstl.': pcn.:il1 non l'r~mo dispthti <l rinun 
ci~1n·i in n~:ssun modo t:. d.1t.1 b ~itu;tt.ionc. sp.tr!>l.!rO Ll p.1 
rob d'orJint: <<tutti .1d lnnsbnu.:k>), Cosi i di!>ordini ed i ~.:nn 
lliai sì ripc:tcrono con trc.=..Ju.:nl.l .mche nc.:gli anni -.t:gU\.'IHI 
0-'on è il ca ... o. n.Hur.llmt:ntc. di .,cguirc \.1 loro cronolC.l Jh; ; 

panicoLm; b.JStcrà r.tmmcmLlfl.' yui cht: l'c:pisodio pil1 ~.:~ .l 
moroso J\'\'c:nnl' nel 11U\'i.:l11brt." .. lei 1903. qu:mdo gli '>t<I­
dc:nri tc:Je:ochi .. 1! gridtl di ((pl.'rc.n. pcrt:~H )) imp..:dirono !.1 
le-zione in.1ugurJic di t\n!!clo dc GubernatiY L1 cos.1 k·..:~.: 
imprc::s!>ionc enorme in tutt.l l'luli.1, .mche pl."r Li notorit:t.l 
dell.t person;t. Al p.irl<1111l'IHO di Rom.t ci furono im.:rpdl.1n· 
zc:. cui doveucro seguir\.' p un: dei p.h:.i diplom.uici: n un 
Jobbi:1mo J imc:mic.:are che I uli.1 cd Ausniot-Unuh.:ri:l cLmn 
lt:gatt: nt.:l sist\.·111:1 ddb Triplice Alleanz;L · 

Il probkma ddl'univcrsllll iulian:l tornò di fr~.:tlu..:nll.: 
pure nellt: discussiOni dt:l P<lrlnmentu di Vi~nJ1il. Qui. th .. ·l 
maggio d\,·1 190-l .1\'\'t.:nnt: un .d t ro fatto !>ignilì:ativu~ ahi\ l 
«discorso del trono» 'll.'guito d.1 un rice\·imcnto :1 con.:. du­
r;mtt: il qu;.J\~ i deput.ui Jo\'C'\':t\10 t:ssl:r pre.sem.ni <lÒ Ullll 

o1d uno ~~\l'impcr.nore L.1 Cl'rimoni:l si !1\'olge .secondo un 
cerimoniJI~ d'obbligo: FranCt:!>tO Giu,)epp~ ri\'olgc: un.1 th' 
manda .ad ogni deput.lto e 4liC!'Ito de\·c: ri!>pondere e ... p• 
m endo un desiderio dei !IliO i eleuuri. L 'imperJturl' l.- orm.1 
\'Ìcmo .11 tr.tgunrdo dl'i .,c-. .... un',mni di n:gno. è intim.lllll'nh.: 
perswbO di .IVt'r ;1\•uto J.11la Divina Pro\'~·idcnza Ll mi!o,ion..: 
dt padre dci suoi popoli ~:d in 4UC:-,te circostotnze t: p•ttcl'lll\ 
e bonario. Per di pilt l'.lgiogr;lfi.l aulic.1 \'uole che egh in 
tenda c parli tutle e ouo lt: lingue dei !tUOi popoli:~ ct.:rw 
conosc~.: bene l'i1.1liano e lo p.1rla semprt: con i suoi suddtu 
itJ.!iJni. 11 deputato trÌl'Stino t\ l:imoner gli \'i~nt: pre'il'nt.llt.l 
con la qu::1lifica di «iwliano•>; nllon1 Fran:csco Giu5cpp..: 
<<1\ h. iralinno! E cht: cos:1 fanno gl'itali;ll1!?)> . J\lauronl'r ~·un 
ex garibaldino. appartiene ciol: otll.t tradizi011L' risorgimt:n 
tnh: pil1 aCC\.'Samcntc and,Jbsburgica. e pO:-,Siamo imnugin;tr~.: 
che cos.1 :tbbia provato nel !tUO intimo in quella circosLint.l; 
per di più è st.no port.IIO cand!ll.tto ÙJ.I P•lrtito libcr.llt: 11.1 

zionale. :tbbast;.ll1za p.llc.: ... l'mentl' irredcntÌ!>t.t: tutta\'t;1 1.'~:1 
dt:\·e star~ ;~l gioco c non bsciar!!.I ,)fuggir~ l'occasione. Pl.'r­
ciò risponde: ••rhpettomo l'uni\'crsil~. mnestoh. E l'impt:r.l­
ton:. bonari;lmcntc: «!:>i. ma non ;1 Trieste•). 1\l.aurontr ..,t :n ·,l 
per replic,Jrc. 111.1 orm.ti la p.lrtit;l cr.1 chiu:o.;.l per lui. ~d i~ 
SO\'rano si era già ri\'olto <Il prossimo della serie. Volle il 
c.1so che vicino ;ti deputiHO di Tric~tc si trovasse un cro.no. 
il qu;~lt: udì la ri-.pO!!.I<I imperinlt: c ne Ji\·ulgò la notizi.t. 
pl:rÒ l.lltcr.mdonc in p.lrt ~: il senso c tra:.forrnandoln in un 
,1spro JtfiiNIIS Così e.)!-,1 !oi prt:stè.l t.H1to più a !>pcculazioni 
politich~.: in vario senso. 

Anche indipcndèntemcntl.' dalla risposta imperi;llt:. pl."rb. 
~ da not:1re cht: proprio in qud torno di ttmpo qualche co:-..1 
è mut.no nell't.uteggiamcmo del go\'crno m:i confromi Ji 
Trieste. Dopo un tcnuri\'o non riuscito Ji d.tr vi1:1 ,1d un 
pani w austrofilo di tinta cris.ti;.lno-~oci.tle. viene posta .1 capo 
della Luogot~:nenz;~ del Luoralc il principe llohenlohe. il 
qu.1ie si prefigge lo scopo di f.trl.t finit;l un;t \'Oita pc:r wue 
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LOn l'irredcntismo. Non ~~ può Jin.: - com~ sostcnn<.:ro gli 
irredenri~ ti nJzion;llisti - cht: t:gli intendn shwizzare \.1 t:it­
t~1. pcrchè ciò non s,trebbe conformt: agl'intere;:,-.i dello stato 
c ddl.1 P•Htl: ted..:scJ th.:lln mon.uchia: egli intende: però ri­
durn; numericamente la prc:poncler.ulZa dcll'dernenro itrtli<l­
no, cd appoggiandosi purl: ali~ nuove forze del socialismo 
intcrnazionalis t.l. di br rigJrc d1ritto il panito lib~:r.l le na­
..:ion.dt.: con qu~;:,t.l specie di spada di Damock sul ctpo. 
Durami.' una cerimonia in<tugurodt: a Viemu chhc a procLt­
m;lre che Tric:5re. comc porto commerci<.JI<: dello st;HO. non 
duvc\';1 :1ppanencn.: <l nt::-,Sun:I n;tzion.llit:'l ma che chwe\·a 
din.:ntan.: una spr.:cic di Nt~:::tonaliliitenstttdt. un po' come 
il pono militare di Pola. Nel qu;~Jro di qu\!St;l politica la 
cuncessiom: Jell;l sed<..: universir:ni:l pa ~.d'it:1li, 1 ni di\·ent:wa 
impo~sibile proprio per il -.igni~caro di aiTerm:t~.ione nnio­
nah: che vi cr:1 implicit:l: ciot: di umt·c!rsrtfÌ r!tdldlltl m tt•rr,; 

ttalùma 
l nfaui L.1 pro~ ... ima conrropropo.')t<1 governnti\',1 ~ qudb 

di portare la ;,eJe uni\'er;,itari;J a Rovereto. che è pure in 
ft'ITII itolwna. l ch.:pu t:ni it aliani al parlamentO di Vienn:t 
presentano un emendarn~.:nto ,ti progetto governati\'O. in-.i­
stenJt, sull:1 sedi.: di Trie;,t~;, ma a LlVor(,: di esso ,·mnno -;0lo 
il gruppo dci deputati proponcmi ed i ;;oci:J!i.qi. 1\l Comun~.: 
di Tric:!\IC: il panito lilx:r.1le nnzion:iiL' L1 <lppro\'.lre un pro­
g~...:tiO proprio. cht pre\'ed~.: in primo luogo il riconoscimento 
tk:llc Lturec cons~...:guite nelh.: univer::.itoì del r('gno ed in :>~­
condo luooo l'istituzione .1 Tric!:ltt: di due Llcoltù .1 -.p;.;se 
cb eornu;; italiani . Di fronte :1 quest<J pre;-,.1 di po;,izionc 
il governo ri~pond~.: con una ~p~-:cic di nmmonimento ulri­
m:ui,·o ,,[ Comune recc1kirr.mre: o quL';,tO rilir;l\';1 il proprio 
progeno u il governo ritinwa il ~uo. c.: di uni\'cr-.iti't per 
ul'it;tliani non se.: ne S<ll'ehbe parlato più. 
~ l n queste condizioni era inevitabile che nell'opinione 
pubblica iulian<l si deline;lsscro due po:;iziuni divergcn:i: 
c'er:mo yuel!i che pensavano fos ... e minor m;dc a:.-cett.Jr~o: :l 
progetto governativo c qucl!i che ,-olev.tno continuare 1'::1gi-
1<1%ione pt:r b sed<.: urlÌ\'t:I'Sitari:l .1 Tric~tt. c.oncemnmdo pe~ 
intanm tuni gli studenti iraliani in un.'untca 

1
seJ_e. pe.rche 

quc:-.1i r.1ppresent.1ssero una forza maggwn:. N~;-:11 .tnm _sc­
gLH.:nLi quest'u ltimo puntO cbb~-: un:1 cer~a ~lltll<l%~one prolt!Cl, 
per cui <lgitazioni srudemcsch~-: t: conllttt! conunuarono •td 
l ntbbruck c se: ne:: c:bbero pure <l Grn ed a Vienna. 

IntantO però un Luw m!O\'O era intervenuto 1.1 modifi­
care profundamenr~ b vita polilic1 dello stato: l'abolizion~ 
ck:l sistt:ma elenorale delle curie e l'introdu;.:ione del 'i.UI­
fr.l•rio univ~-:r s al e ugu:de p.:r il parlamt:ntù di Vicnn,L Le elt·­
zio~i col nuo\'O ::.is~ema si t ~o: n nero r. t l J~jQ7 ed a T ri~:ste por­
t.n-uno ati una grossa sconfi tta del paniw libt."r:tle nazionale 
<!ti opera del 30ci,tlismo internazion:t!ist:t osti!~ all'irrc.lcn­
ti~mo. Il uovern.llore principe di Hohenlohe t:sulr;wa, pen­
~:mdo di ~1ver debelbtO definitivamente quel nemico che 
i circoli oo,·ernativi chi;tmavano l' l rredeuta E. ~ia deno 
per inci~o~ anche il govtrno it.1liano ebbe b stessa imprt:::=· 
~ione. ~ l a il partito libcrJ le nazionale. !ungi dal b~ci~tr~i 
scoraggi<tre dalla scon fitt :l e!ettOr<lle . prtdispost: i mezzi pu 
una ripreSJ a lunga scadenza. l n quesLl nuov:1 situazione 
politica il problema universitario divenne strumento ll:Htico 
per tener uniti gl'iralinni. sia ndb dife<;a nazionale, sia in 
un:1 posizione ostile allo st:no pil1 che :ti gm·erno; cd il pro­
g!-.unm a Trieste o nie11/e venne ribadito con t<HH:l nuggior 
forza. Fu rtllora che il c:.tpo riconosciuto del p<lrti to liberale 
n<~zion<Jlc, Felice Vcnezian, ebbi.' :.1 ripetere più volte ai suoi 
fìdi che l'universi tà a T ries rc bisognavn chiederla sem pre, 
ma con la spcrnnz:1 di non ottt:ncrl.t dall'Austria . Le sue 
p.troll."- lo s!og.m, si direbbe oggi - divennero presto di 
dominio pubblico e vnl sc:ro al partito critiche aspre e l'a~­
cusa di machi,tvellhmo e di ipocrisia . 0j!gi bisogna colloorc 
i fnui ncllél loro giusta posizione c non ripetere SOttO fornu 
di giudizio sto rico le accuse polemiche di mezzo secolo f.1. 

ì\è hi;,ognol pens:trc che un Honi;;. nc:i ~uui tli::.cor;-;i pari.J­
mentar i o un Pasini nell.t su.t oper~1 di prop:lg.:md.J, e "('· 
prattulto gli !:ootUdcnti che prenJe\'~mo p.lrtl.:' ;11le dimostr;l· 
zioni. ;tgissero rutti l'On un -..:condo fin~ r.: meno che m.ti in 
mala ft·de . L'Lmi vero:ità iuli,tn.t a Trieste e..,.., j LI ,·ollc:ro lcr­
mamt.:nrc: e con tutto il loro animo. L' lioni:-. ~t~-: ... :;o tenne 
.1 sottolinear(: quc:.t.l ~ua po:,izion~.:": t.: qu.tnto .1gli o:tudenti . 
uno di loro, udite d.1 un ;1mico le p:no!c del Veni.!Li<lll. ri­
m,~::....: .')tupiro e dci uso. << Pcrchè noi gio\' .JO i - mi di:':it.: -
tr.l bu::.:.e c p:!llmwle. credcv.tmO•>. 

Del r(':~to !.1 po~izionc del Venc.:zi;m e ddl'irr~denti.;mo 
mo~s;,onico non c:ra immune d:t u11.1 gross.1 controp.trtit.t pro­
pri.m1r.:nte poliric:1 e prop.t~:mdistic.l. E~s<t si prt.:SLIV<l in­
fatti .tll'accu:..l di :-.c.tr-.o inh.:reS:'-t.: p-.:r gli .1urcnrici probk·mi 
tuzion:11i t: culwr.tli Jella p~lpOLlzionè iulian;t, mcmrc que­
sti, 111.:lb siw.tzion~.: giuriJiL.t Ji .dlor.1. pote\'.1!10 app.trin::. 
rutt!:ui mL"glio tb !1.lrtiti come il ::-oci,di;-,1.1 ed il popoLtre 
cauolico, i quali, per avere un lond.tmento ideolo~ico ::.ù­

vr<Jn;lzion:tle. ~...:r.mo unmuni d,t pn.:giudizi.lli irredenti;,te ~-:d 
:1CCeU;1V;ln0 L1 rc:alt:'t dd Sa::.innahlcl/t'IIS/<iclt. Nel P:trbmcnto 
detro <1 ;,uiTragio uni ,·er-;,tlt: i so~tcni t ori piì.1 convinti Jd­
l'uni,·a::.i t:l itJ]i;l!1;1 furono proprio i deput:l! Ì :OOci:!listi L'd 1 

popohlri, ~ tr.1 lJUl:~ti ultimi :;i di:;un::.~...: in p.micol:trc l'on. Bu· 
gatto. detto in un.1 circosnizion~ iriubn,1. 

.\1egli :1nni che ~q?:uirono. tr.t !.1 crisi dd 1908 c qudl.t 
del 191-L b quc!:!tione fu n1.1nremn.1 ,·iv:t "i Jir.:bbe su tutti 
i fronti: t.judlo Jell'i!liOnè' p:lrl:ti11L'1l!.trt::, l.Jllt:llo delle rapprc­
sen r.l!l Zl: locali, <.JLIL·llo ddle .l!].iLlzioni e non ultimo qucl\o 
Jd!'.t;.ionL· Jiplomatic.l 1.11 p:nte dd go,·crno iuli~1no. Oue· 
!>t'ultimo. infatti, non poteva non prcoccup;tr;,i dd probl~m.l 
n:tzion .. tlc- in si: e sopr.n tutt o delle consegut:nLe nq?.nri\·e che 
l'e~a~pt.:r.1 rsi t.k·l!a que;;riont: port:l\'o\no nd\'opinion~...: pubbli­
ca e di ritlc~so nei r.1pporti Jdl.1 Triplice. ,\ lini-.tru degli 
c::. teri l: in qm::sto pc:rio . ...! o Ti ttoni. al qu:1lt.: più volt<.:: il col­
leg:t ,\u::.tri.lco ;\rc:.:nt!ul •• H .1ssicur.1zionc che il problema è 
<1\'\'!<llO ad un,1 pro:<.sim~ !:IOiuLione. :'\el 1913 .mzi si sp.trge 
h1 \'OCe che lt pn.:n:nzioni del gov~...:rno di Vienna nei rigu:1rdi 
della sede Ji Trit.:;,lc st.tnnu per c.1Jere. 

1\llor.t ~i delinc:ò ancora una di qudll: nunovrc tattiche 
che <Jccomp:l~n;n·:tno tanto sp~sso le: !ott~.: n:1z.ion;~li nd Sa­
:IOIItllitdh•nslcJtll e mir•n·:mo .1d esasperare la situ;tzionl.' in­
tern:l: .tll' lstituw :tuperiort: di SwJi Commcrci:tli, fond.uo 
con !a.')cito del Rcvoltclb - e eh~;;. notori,tmt:ntc fu poi l.1 
matrict.: d,tlb quale: si ::.viluppò l'oltt u:lil' Unin~rsità d1 T rie-
5te- si iscrisse un gr<m numero di ::.tudcnti sloveni i: croau. 
i qua!i vi provocn·onu gr:1vi tumulti con colpi Ji piswb. 
fe ri ti e contusi. l p.tniti nazion;tli sbvi .tgirono sotto l'im­
prt:s!:lione che il probk·m.1 dcll'uni,·a~Ìt~l itali:ma fos:;.e ,1\'­

,·iato ,db !:lll<l soluzione nd modo meno f:tvorc\'ole per loro. 
Vale a dire. in primo luogo. :tcnz.l che essi ottenessero nello 
stc:.:.sso tempo la loro uni \'t.:r::.Ì IÙ ,1 Lubi,tna : cd in secondo 
luo~o, chç LI sede Ji quclb it:tlian:t fo~sc port.lla proprio a 
Trieste, ciol: ndla ci u ~1 L"he e~si considerano 1..)rmai come 
si tu<lta en tro la <<p ropria terr<l" e ndb quale intcndevnno 
rtfTt:rm.trsi pL'r lo mr.:no con diritti p:tri .1 quelli degli ita­
li;tni. sako poi conqui::. u r!J nll%ionalmc_nt~.:. Lo sc_o~o dei 
loro .!lti fu ,lbba'>t<l!lZ<t tra.::.parl.'ntc: ts~1 vol lero c1oe d,l!'e 
una ;,p~cic di dimostmrionl.' prc\'t:nti,·,, L·h~.: l'uni,·ersità itJ· 
li:m;t ,J T ric;,tc - secondo l'opinione <.:;,prcss;t in v,1riL' 
occasioni d<J i circoli dt.:ll:t Luogotencnza - non nvrcbbe 
avuro ,·itn di,·ers;t, nl: mt.:no agitar:\ di quel!.t «ulr.Jquìzz<llJ~> 
di Tnn..,bruck. 

Fu queSto l'ultimo :ttto. si può dirl!, ddla storia d~.:"! 
problemn un i,·c r;,i tario per gl'itotli;tni rimJ~ti dop? il lon­
tano 1866 entro la comp:tgint: ~t<l to.tl e austnaca. L anno ;,e­
guem~: scoppiava la guerr.1 che dovev:1 pon;Jre al!o ;,f:tcdo 
~Idi.! v~;;.cchi:l monarchi,! J.mubiana degli Absburgo. 
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